
scibi l i  per 1o stemma con
l 'aggiunta del col lare del-
I'Annunziata, oltre a cinque
legature appartenute a altri
membri del1a stessa famiglia.
Dell'ampio raggio della ri-
cerca è testimone la pagina
dei r ingraziamenti,  densa
dei nomi delle biblioteche
italiane e straniere frequen-
tate o interpellate. Alcune
legature risultavano già se-
gnalate ne1la letteratura, ma
molte erano ancora inedite,
alcune rinvenute dietro indi-
cazioni personali, altre in ri-
cerche in Val le d'Aosta. acerche in Val le d'Aosta, a
Torino, a Trento e altrove.

@ Diversi gli sri l i  delle legatu- :
Regiam sibi Sibliothecam re, di varia provenienza sia
instruxit. Legature di per gli sposramenri della
P*{egio del secondo persona sia perche "la mag-
Cinquecento dalla gior parre dei volumi, rna
raccolta di Gian Federico non la totalità, fu acquisrara
Madruzzo legata" (p. 5a).
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Trento, Società di srudi trentini
di scienze storiche, [993],
p. 176, ill.

Noto per i suoi studi sulla
storia della legatura, in par-
ticolare piemontese, Fran-
cesco Malaguzzi pubblica
qui i risuitati di una ricerca
paziente sulle legature dei
libri che Gian Federico Ma-
druzzo nel  secondo Cin-
quecento aveva raccolto
nella biblioteca presto di-
spersa ne1 caste l lo  degl i
Chailant a Issogne (era ma-
rit'o di Isabella di Challant)
e nella successiva, prolun-
gata pefmanenza fomala.
ta pubLrlicazione è edita
dalla Società di studi trenti-
nì  d i  sc ienze stor iche:  i l
MadruzzrJ apparteneva a
un'iliustre farniglia trentina
e ad uno storico 1oca1e del
Seicento.  Vi rg i l i< . r  Vescovj .
si deve la frase ùtl l izzata
per i l  t i to lo del l 'opera:
"Regiam sibi bibliothecarn
instrux i t  in  oppido suo
Issognio".
La vastità della ricerca ha
permesso di rintracciare 37
legature appaftenenti a Giao
Federico Madruzzo, ricono-
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Splendida la Bibbia di
Plantin. la cui r iproduzione
a cokrri apre la serie delle il-
lustrazioni. L'altissimo livello
delle legature è paragonato
dali'autore alle raccolte più
celebrate (ma ben più am-
pie) del Cinquecento, con
tanto entusiasmo da fargli
rimpianS;ere che la superba
legatura del Platone lionese
posseduta da1 cardinale
Cristoforo Madruzzo non fa-
cesse parte della raccolta del
nipote Gian Federico: sì che
ì'autore ipotizza quanto me-
no I'eventualità di un inter-
vento fatto operare da que-
st'ultimo sulla legatura per
fare un dono del volume al-
lo zio.
L'appendice contiene una
serie di classificazioni dei
37 volumi per data, luogo,
formato, particolarità,, argo-
mento, mentre le indicazio-
ni relative alle legature so-
no orcl inale per morfologia,
decoro, super libros e note
di possesso. L'auiore consi-
dera la propria attività come
l 'av r  io  d i  r i cerche u l te r io r i
c h e  p o t  r a n n o  s v o l g e r s i  i n
più direzioni.

Carlo Reuelli


